PARROCCHIA MARIA SS.MA DELLE SETTE SPADE

LICATA



INTRODUZIONE

Buonasera e benvenuti a tutti voi.
Questa sera vi mostreremo un recital pensato, scritto e messo in atto da noi ragazzi del gruppo giovani della parrocchia di Sette Spade. Insieme alla nostra responsabile, abbiamo riflettuto sulle parole del nostro Vescovo, don Franco, che quest’anno ci ha invitati a gran voce ad annunciare il Vangelo fuori dalle parrocchie. Noi ragazzi abbiamo voluto rappresentare la realtà che viviamo giornalmente a scuola insieme a molti nostri coetanei che per diverse ragioni si sono allontanati da Gesù e dalla Chiesa. In questo recital troverete spunti di riflessione sui veri valori cristiani, come la conversione, l’amicizia, l’amore per Dio, l’importanza della fede, ma soprattutto la missione sul territorio: è la risposta a quello che ci sta chiedendo il vescovo in questo periodo, renderci missionari a scuola, a casa, con gli amici; insomma nei luoghi dove noi passiamo le nostre giornate, al di fuori della parrocchia perché non bisogna andare molto lontano per incontrare gente che ha bisogno di Dio nella propria vita ed è compito di un buon cristiano annunciare il Vangelo. Anche se ognuno di noi nel profondo del cuore sa che Dio ci è sempre vicino, oggigiorno siamo troppo impegnati a rincorrere i beni materiali tanto da dimenticare il primo comandamento che recita: “non avrai altro Dio all’infuori di me” , quasi divinizzando il denaro e gli averi di ogni tipo senza che ce ne rendiamo conto. Abbiamo inserito tutto questo all’interno di un ipotetico Natale del 2011, cercando di affrontare anche uno dei maggiori problemi che affligge la società di oggi e soprattutto quella dei giovani: il bullismo. Da tutto questo nasce il titolo del piccolo spettacolo al quale assisterete questa sera “il Natale oggi: Dio c’è ma non lo vediamo”. Assisterete ad un mix di canzoni rock e canti religiosi per rendere il recital più divertente e far capire che la fede è vita vera e non riguarda soltanto preti o persone consacrate ma tutti noi. Alla luce di ciò vi invitiamo ad assistere a questa prima attività del nascente gruppo giovani della parrocchia con attenzione e, abbandonando l’occhio critico, apprezzare gli sforzi di ognuno di noi. Grazie.
SCENA 1
INTRODUZIONE

Tutto inizia all’ingresso di una scuola dove un gruppo di ragazze rapper discute sull’inutilità dell’ora di religione che sarà la prima di quella giornata di scuola, e insieme a delle ragazze snob deridono due loro compagne di classe, molto religiose, per i loro modi di vivere la fede senza timore

COPIONE

Sofia sbadigliando teatralmente  < miii… la prima ora avremo la prof. di religione, ora si mette a parlare di Dio, della religione ! ma a chi interessa?!?! >

Denise ridendo < soltanto le due sfigate di Vittoria ed Olga ascoltano quei discorsi così noiosi che rischio sempre di addormentarmi >

Martina dando con fare scherzoso un pugno al braccio di Clarissa < per fortuna ci siamo noi che facciamo un po’ di baccano e non facciamo addormentare nessuno !>

Clarissa < guardate chi sta passando ! Vittoria! >

Anna guardando male Vittoria  < altro  che Cristianesimo! un giorno Satana le apparirà e diventerà una sua seguace >

Denise facendo gesti con le mani < fa tutta l’educata, ma è una sfigata >
(Le danno uno spintone facendola sedere a terra). Inizia il ballo “vivi per un miracolo”
BALLO: CANZONE BULLI VIVI PER UN MIRACOLO
Per ogni madre ancora troppo immatura
Che ha avuto troppa paura
Per ogni vita finita in un sacco della spazzatura
Per chi ha visto un genitore andare via
Per chi il proprio padre non sa nemmeno chi sia
Per chi cresce a mazzate date da un alcolizzato
Per il figlio che è scappato
E per quello che l’ha ammazzato
Per chi ha sentito sulla gola un coltello
Per le vergini vendute come carne da macello
Per il padre schiacciato dal suo lavoro
Che per dare il pane ai figli invecchia lontano da loro
Per ogni madre che si attacca alla bottiglia
Per ogni soldato mai ritornato alla famiglia
Per ogni donna che ha un uomo che non la ascolta
Per la gente onesta che però si sente sempre dire di no
Ce l’hai un attimo per me? Perché c’è troppo bisogno di aiuto
Ti prego dimmi mentre il mondo piange Dio dov’è
Le ragazze continuano a prendere in giro Vittoria e l’amica Olga appena arrivata, cantando “la tipica ragazza italiana” che esprime lo stile di vita superficiale che le contraddistingue.
BALLO: CANZONE SNOB LA TIPICA RAGAZZA ITALIANA
“Esce tutta truccata
Ride soltanto Forzata
Si crede al di sopra del mondo
Veste solo firmata
Mostra la borsa griffata
La aspetta una bella serata
Cresciuta troppo in fretta 
Tra L’insalata una dieta e il fumo di una Sigaretta
Beve per invecchiare non per dimenticare Si sente più bella
È la tipica ragazza italiana che a volte può sembrarti strana
Ti fissa attentamente tutta la settimana 
Con quel fare da persona
A cui non interessa niente
di tutta l’altra gente
La cosa più importante è apparire affascinante e
È la tipica ragazza italiana
Che a volte può sembrarti strana
La guardi in un istante ti entra nella mente
È la classica italiana
È la tipica ragazza italiana 
Ed anche se ti sembra strana
Ti entra nella mente Non esce facilmente
È la tipica italiana
Ma cosa vuoi Ma con chi stai
Non penserai che ce la farai
Ma chi si crede non mi importa niente
Lei è quella sua sottana
Ma chi si crede non mi importa niente
Lei è soltanto una bambina
Io non sono un pupazzo
Presto se ne accorgerà
Non capisce proprio niente
Lo fa solo per la notorietà

SCENA 2

INTRODUZIONE

Al suono della campana le ragazze entrano in classe. Arriva la prof. di religione. 
COPIONE

PROF.  = buongiorno ragazze!

TUTTI = buongiorno Prof.!

PROF.  = allora ragazze, si avvicina Natale, oggi, vorrei parlare del vostro rapporto con Dio. Tra poco Gesù nascerà in mezzo a  noi e dobbiamo prepararci per accoglierlo nel migliore dei modi nei nostri cuori. Allora, voi cosa ne pensate?

MARTINA (alzandosi) = sono tutte stupidaggini! Dio non esiste!

SOFIA = brava! Hai detto bene!

CLARISSA = la fede non serve a nulla!

ANNA = mi basta l’amore di mia madre!

DENISE = è l’unico che conta per me!

ROSY = (mentre si guarda allo specchio) a me non interessa niente u.u 

ROBERTA  = Dio non ci regala mai vestiti nuovi!

CRISTINA = Ecco! Quindi che cosa ce ne facciamo della fede?

LAURA = è del tutto inutile ! 

VITTORIA = ma amici! Che cosa state dicendo?! Dio esiste! È qui in mezzo a noi ma voi non lo vedete perché non volete vederlo! Siete troppo impegnati a dare importanza alle cose materiali invece di capire il vero valore della fede cristiana! Gesù è venuto in mezzo a noi per insegnarci ad amare ciò che ci circonda, gli uomini, la natura…..
CANTO VOCAZIONE (Vittoria e Olga)

Era un giorno come tanti altri e quel giorno lui passò
Era un uomo come tanti altri e passando mi chiamò
come lo sapesse che il mio nome era proprio quello
come mai vedesse proprio me nella sua vita non lo so
era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.
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Tu Dio che conosci il nome mio
fa che ascoltando la tua voce
io ricordi dove porta la mia strada
nella vita all’incontro con te.
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Era l’alba triste e senza vita e qualcuno mi chiamò
era un uomo come tanti altri , ma la voce quella no
Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato
una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore
Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò
(pernacchie)

(durante il canto Clarissa ruba la bibbia dallo zaino di Olga e la mostra fiera alle amiche)

Prof. = Basta basta ragazze! Ascoltatemi! Quest’anno vi accompagnerò io alla messa di Natale, senza se e senza ma! Vedrete che sarà un’esperienza unica.

(suona la campana)
SCENA 3

INTRODUZIONE

All’uscita di scuola Cristina si avvicina a Vittoria e Olga che aspettano la madri restituendo ad Olga la Bibbia che le era stata rubata. Le due ragazze , allora, cercano di persuadere Cristina riguardo la bellezza della fede. 
COPIONE

CRISTINA = ehi ciao. Cosa ci fate qui tutte sole?

VITTORIA = niente aspettiamo le nostre mamme.

CRISTINA = vi dispiace se mi siedo qui con voi?

OLGA = no no fai pure 

CRISTINA = Volevo dirti una cosa … tieni (porgendo la Bibbia ad Olga), mi dispiace per quello che ti hanno fatto

OLGA = Non fa niente. Tu l’hai mai letta? Sai quante cose belle ci sono lì dentro? Parla anche dell’amore di Dio per noi, un amore così grande da aver mandato suo figlio Gesù in mezzo a noi per salvarci!!!!
CRISTINA = no, non l’ho mai letta … me ne parlate?

VITTORIA E OLGA = Ma certo! volentieri! 

(mentre la Cristina sfoglia la Bibbia inizia il canto )

CANZONE IL MONDO E’ MIO
	OLGA: Ora vieni con me
Verso un mondo d’incanto 

Amica è tanto che il tuo Dio aspetta un sì

Quello che scoprirai

È davvero importante

L’angelo custode ci accompagna proprio lì

VITTORIA: Il paradiso è tuo
Con gli angioletti puoi giocar

Nessuno ti dirà che non si fa

È un mondo tuo da sempre

CRISTINA: Il mondo è mio
È sempre stato lì però

Io non l’ho visto mai nemmeno un po’

Che dolce sensazione nasce in me !

OLGA E VITTORIA

Ogni cosa che hai

Anche quella più bella

Non è uguale alla gioia che tra poco proverai
	VITTORIA: Il paradiso è tuo 
             OLGA  (apri gli occhi e vedrai )

VITTORIA: Fra mille angioletti volerai

               OLGA ( la cosa più bella )

VITTORIA-OLGA 

Con un po’ di follia e di magia

Fra stelle e comete volerai

VITTORIA  Il paradiso è tuo

VITTORIA-OLGA E CRISTINA

La nostra favola sarà

Non torneremo mai più

Mai più laggiù

È un mondo che appartiene a noi.

VITTORIA

Il mondo è mio , soltanto a noi,  ci aiuterà, solo per noi 

VITTORIA-OLGA 

per me e per te




SCENA 4
INTRODUZIONE

Il giorno dopo a scuola, Cristina tratta con indifferenza Olga e Vittoria che distraendosi dalla lezione vengono continuamente richiamate dalla prof, ma  Olga sente dentro di se, di aver fallito il tentativo di conversione di Cristina. 
COPIONE

OLGA = ehi ciao! Buongiorno! (dice avvicinandosi a Cristina)

CRISTINA = ma chi ti conosce? Vai via non mi rivolgere la parola! 

(Olga corre in classe disperata) (suona la campana)
PROF. = buongiorno ragazze!

TUTTI =  buongiorno PROFESSORESSA!

PROF. = come è iniziata la giornata ragazze? 

TUTTI = Bene

PROF.  = e tu cos’ hai Olga?

OLGA =  niente va tutto bene 

(infondo alla classe Cristina diventa triste) 

VITTORIA = Ma dai non essere triste prima o poi capiranno. Tu ci hai provato, non bisogna arrendersi ma continuare a testimoniare la nostra fede.
VITTORIA E OLGA = si, ci scusi professoressa.
OLGA = Tanto non capiranno mai (
VITTORIA = Dio c’è … ci aiuterà ( preghiamo per ricevere il suo aiuto!
ANNUNCEREMO CHE TU SEI VERITA’
 (vittoria e Olga)
Annunceremo che Tu sei verità,

lo grideremo dai tetti della nostra città,

senza paura anche tu lo puoi cantare.

OLGA: E non temere, dai, che non ci vuole poi tanto, quello che non si sa non resterà nascosto.

 Se ti parlo nel buio, lo dirai nella luce, ogni giorno  è il momento di credere in me.

VITTORIA: E con coraggio tu porterai la parola che salva, 

anche se ci sarà chi non vuole accogliere il dono,

tu non devi fermarti, ma continua a lottare, 

 il mio Spirito sempre ti accompagnerà.

VITTORIA-OLGA: Non ti abbandono mai, io sono il Dio fedele, 

conosco il cuore tuo, ogni tuo pensiero mi è noto,

 la tua vita è preziosa, vale più di ogni cosa, 

 è il segno più grande del mio amore per te.

PROF.= e allora! Finiamola!

(suona la campanella: è la ricreazione. Vittoria e Olga escono la merendina e, poggiata sul banco, fanno il segno della croce)
Denise = Ehy guarda che sono ridicole! Ahahah

Rosy = Fanno proprio pena! Ahahah 

SCENA 5

INTRODUZIONE

Arriva il giorno della Messa di Natale, i ragazzi non sono entusiasti dell’imminente uscita con la professoressa. Ma dopo la toccante omelia di don Alex, le ragazze al segno della pace stringono la mano ad Olga e Vittoria. La messa finisce con un canto in onore dei più sfortunati.

COPIONE

PROF. < ragazzi smettetela di fare baccano altrimenti si resta in classe !>

ANNA (ridendo)< finalmente l’ha capito che non ci vogliamo andare ! >

LAURA < per noi sono soltanto buffonate !> 

PROF. < Avviamoci in chiesa su coraggio, vedrete che ne sarà valsa la pena>

Alla fine si dirigono in chiesa …

ROSY< sono stanchissima, non potevano affittare un autobus per venire! > 

ROBERTA< ma perché siamo qua, io voglio andare a casa ad aprire i regali ho detto  ai miei che volevo comprata una trousse  e una borsa di lui-jo e voi ragazze? >

PROF. < ora basta Roberta ti sembra questo il momento di parlare dei tuoi regali ?>

Inizia la celebrazione e i ragazzi rimangono seduti indifferenti.

PROF.  < silenzio ragazzi, è iniziata la messa, alzatevi ! e fate il segno della croce con noi >

Vittoria e Olga si alzano ed educatamente fanno il segno della croce . Le altre sbuffano e decidono di restare seduti. Ma ecco che durante l’omelia avviene qualcosa di sorprendente.
DON ALEX: Cari ragazzi vi rivolgo un caloroso benvenuto nella casa del Signore. Si rinnova ancora il mistero del Natale: nasce anche per gli uomini del nostro tempo questo Bambino che reca al mondo la salvezza; nasce portando gioia e pace per tutti. Mistero di amore è il Natale! Amore del Padre, che ha inviato nel mondo il suo Figlio unigenito, per farci dono della sua stessa vita.
Carissimi amici, oggi credere in Gesù, comporta una presa di posizione  per Lui e non di rado quasi un nuovo martirio.  Forse a voi non verrà chiesto il sangue, ma la fedeltà a Cristo certamente sì!  Una fedeltà da vivere nelle situazioni di ogni giorno: penso alle giovani coppie e alle prove a cui è esposto il loro impegno di reciproca fedeltà. Penso ai rapporti tra amici e alla tentazione della slealtà che può insinuarsi tra loro. 

Penso ancora a chi vuol vivere rapporti di solidarietà e di amore in un mondo dove sembra valere soltanto la logica del profitto e dell'interesse personale o di gruppo. 

Cari giovani, è difficile credere in un mondo così? Sì! E' difficile. Non è il caso di nasconderlo. E' difficile, ma con l'aiuto della grazia è possibile.                                

 In realtà, è Gesù che cercate quando sognate la felicità; è Lui che vi aspetta quando niente vi soddisfa di quello che trovate; è Lui la bellezza che tanto vi attrae; è Lui che vi provoca con quella sete di radicalità che non vi permette di adattarvi al compromesso; è Lui che vi spinge a deporre le maschere che rendono falsa la vita; è Lui che vi legge nel cuore le decisioni più vere che altri vorrebbero soffocare. E' Gesù che suscita in voi il desiderio di fare della vostra vita qualcosa di grande, la volontà di seguire un ideale, il rifiuto di lasciarvi inghiottire dalla mediocrità, il coraggio di impegnarvi con umiltà e perseveranza per migliorare voi stessi e la società, rendendola più umana e fraterna. 

Carissimi giovani, in questi nobili compiti non siete soli. Con voi ci sono le vostre famiglie, ci sono le vostre comunità, ci sono i vostri sacerdoti ed educatori, ci sono tanti di voi che nel nascondimento non si stancano di amare Cristo e di credere in Lui. Nella lotta contro il peccato non siete soli: tanti come voi lottano e con la grazia del Signore vincono! 

Cari amici, vedo in voi le "sentinelle del mattino" in quest'alba del terzo millennio. Voi non vi rassegnerete ad un mondo in cui altri esseri umani muoiono di fame, restano analfabeti, mancano di lavoro. Voi difenderete la vita in ogni momento del suo sviluppo terreno, vi sforzerete con ogni vostra energia di rendere questa terra sempre più abitabile per tutti. 

Cari giovani, dicendo «sì» a Cristo, voi dite «sì» ad ogni vostro più nobile ideale. Non abbiate paura di affidarvi a Lui. Egli vi guiderà, vi darà la forza di seguirlo ogni giorno e in ogni situazione. 

A tutti ed a ciascuno offro con affetto la mia Benedizione. 

I ragazzi durante il segno della pace porgono la mano a Vittoria e Olga. E alla fine della messa cantano tutte insieme una canzone mano nella mano.

SE BASTASSE UNA SOLA CANZONE
	Se bastasse una bella canzone
a far piovere amore
si potrebbe cantarla un milione
un milione di volte
bastasse già
bastasse già
non ci vorrebbe poi tanto a imparare ad amare di più
se bastasse una vera canzone
per convincere gli altri
si potrebbe cantarla più forte
visto che sono in tanti
fosse così fosse così
non si dovrebbe lottare per farsi sentire di più
se bastasse una buona canzone
a far dare una mano
si potrebbe trovarla nel cuore
senza andare lontano
bastasse già bastasse già
non ci sarebbe bisogno di chiedere la carità
dedicato a tutti quelli che
sono allo sbando
dedicato a tutti quelli che
non hanno avuto ancora niente
e sono ai margini da sempre

	dedicato a tutti quelli che
stanno aspettando
dedicato a tutti quelli che
rimangono dei sognatori
per questo sempre più da soli
se bastasse una grande canzone
per parlare di pace
si potrebbe chiamarla per nome
aggiungendo una voce
e un'altra poi e un'altra poi
finche diventa di un solo colore più vivo che mai
dedicato a tutti quelli che
sono allo sbando
dedicato a tutti quelli che
hanno provato ad inventare
una canzone per cambiare
dedicato a tutti quelli che
stanno aspettando
dedicato a tutti quelli che
venuti su con troppo vento
quel tempo gli è rimasto dentro
in ogni senso
hanno creduto cercato e voluto che fosse così



FINALE

Abbiamo voluto prendere spunto nell’omelia dalle parole tratte dal discorso di Papa Giovanni Paolo II in occasione del giubileo dei giovani a Roma nel 2000. Il Papa ha chiamato i giovani: le sentinelle del mattino, invitandoli ad andare contro corrente. In questo piccolo spettacolo ideato dal nostro gruppo giovani abbiamo voluto evidenziare come sia importante la testimonianza della fede per spingere gli altri ad avvicinarsi a Dio e a credere. Non sono sufficienti le parole ma occorre vivere da cristiani E’ l’impegno che tutti siamo chiamati ad assumere in questa società priva di esempi positivi. 
Adesso concludiamo questa serata con una canzone di Laura Pausini il cui titolo: “Il mondo che vorrei”, vuole essere per tutti la sfida da vincere per cambiare la società in cui viviamo. Ascoltiamo la splendida interpretazione di Denise.
IL MONDO CHE VORREI
Grazie a tutti per aver assistito con interesse al nostro piccolo musical ! (
Grazie a Padre Davide per averne permesso la realizzazione rendendo disponibile la chiesa per le prove e per stasera!  E infine grazie a tutti coloro che hanno partecipato a questo recital con grande pazienza  e disponibilità ! 

Il gruppo giovani parrocchiale presenta 





Domenica 8 gennaio 2012 


ore 19.30





“NATALE OGGI, DIO C’E’ MA NON LO VEDIAMO”





“Cari amici, vedo in voi le "sentinelle del mattino"  in quest'alba del terzo millennio”


Giovanni Paolo II, Roma agosto 2000, Giubileo dei giovani
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